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Deficit 
e ritardi 
della chimica 

IN SEI MKSI la bilancia 
commerciale chimica. 

cioè l'import-exsport, ha già 
accumulato un clisavan/.o di 
479 miliardi di lire, di cui 
200,7 nella chimica primaria 
e 278.2 in quella secondaria. 
E' un passivo assai rilevante 
se si considera che in tutto 
il '75 esso è stato di 17."> mi 
liardi di lire e di Ioli nel 
1974. Ciò non dipende solo dal
la svalutazione della nostra 
moneta sui mercati mondiali. 
ma in primo luogo dalla for
te ripresa produttiva del set 
tore. Insomma anche qui il 
« vecchio modello » non appe
na ha ripreso a tirare, accusa 
gravissime « dUtors'oni *. e >:> 
correndo fortemente ad ap
pesantire il deficit della bi
lancia commerciale in aggiun
ta ai due settori più pascivi. 
petrolio e generi agricolo ali
mentari (carne in particola
re) . E' però proprio questo 
sbilancio emergente, in fase 
di ripresa, che fa da spia, an
cora una volta, alla crisi in 
cui affonda la grande indu
stria chimica del nostro 
paese. 

Giorni fa l'Anic. secondo co-
losso chimico dopo la Moii-
tedison. ha dimezzato il ca
pitale e lo ha poi n'aumenta
to per far fronte alle perdi
te che. a fine anno, per tutto 
il gruppo a capitale pubblico. 
ammonteranno a oltre cento 
miliardi di lire. Perdite rile
vanti. d'altro canto, starebbe 
accumulando anche la Mon-
tetlison. I nostri grandi grup
pi chimici starebbero cioè at
traversando uno dei periodi 
più critici e delicati della lo
ro storia. Per restare al-
l'Anic. i punti dolenti, al di 
là della recessione generaliz
zata dello scorso anno di cui 
si scontano tuttora gli effet
ti. sarebbero i soliti due: fi
bre chimiche e fertilizzanti. 
dove anche l'Anic denuncia 
una capacità « sovraprodutti-
va » (di cui « non ci si può 
disfare» ) oltre che mancan
za di competitività. Questa 
crisi sovraproduttiva è però 
condivisa con la Montedison 
e con tutti i gruppi chimici 
esteri su scala mondiale. In 
effetti ciò marca ancor più 
gli errori di previsione, di 
mercato e di ritmi di svilup
po, compiuti dai nostri grup
pi fino a ieri in gara a crea
re doppioni. E non è una scu
sante l 'errata previsione della 
FAO. ad aver spinto gli in
vestimenti. in base a una pre
sunta carenza di fertilizzanti 
negli anni dal 75 al 1980. 

Per le fibre chimiche si 
intravvedono però prospetti
ve di migliorame.ito. La ca
duta dei raccolti del cotone 
e della lana, e la loro dimi
nuita competitività, riconqui
stata dopo la crisi energetica 
del 73 . sembrano ridare vigo
re alla domanda delle fibre 
chimiche. Per i fertilizzanti 
invece, mentre i consumi con
tinuano a stagnare, si conti
nua a vedere nero e a bat
tere sul tasto dei prezzi am
ministrati come fonti di gravi 
perdite, prezzi che sarebbe
ro di gran lunga inferiori a 
quelli che sarebbero neces
sari per remunerare costi e 
profitti. 

La controprova — si di te — 
si può trovare nel fatto che 
oggi non ci sono importazio
ni di fertilizzanti azotati da 
nessun paese, perché appun
to non sarebbero redditizi. Ma 
oltre alla questiono dei prez
zi amministrati, anche qui si 
ammette che con la crisi del 
"73 prevalse allora una sor
ta di psicosi che avrebbe in 
dotto una concentrazione di 
domanda tale da spingere gli 
impianti oltre certi limiti di 
sviluppo (il sistema produtti
vo è. come si vede, condi
zionato nel suo sviluppo dil le 
crisi speculative, intemo e 
mondiali). Alla base però re
stano. come si è potuto con
statare, squilibri strutturali 
che richiedono interventi non 
solo riorganizzativi ma vere 
e proprie riconversioni. 

Per quanto riguarda l'Anic. 
nuovi indirizzi produttivi sem
brano per ora a'.cre ancora 
un carattere generico. Men
tre si ammette infatti la ne
cessità di dare un < partico
lare impulso » alla chimica 
fine che sembra comunque 
uno dei punti nodali dello svi
luppo della società, senza tut
tavia rinunciare a mantene
r e l'attuale ruolo nella prima
ria. nulla di nre.^so e con 
creto (salvo l'Arehifar per la 
produzione di antibiotici a 
mezzadria con la Montedison) 
si ha ora in questo campo. 
Si parla di arr i \ are alla « de
finizione di alcune scelte *: 
si è quindi in alto mare. Certo 
ci sono gravi problemi at 
torno alle prospettive: quale 
sarà, ad esempio, l'assetto 
Montedison per quanto riguar
da il settore chimico? Non 
fU forse qui una delle re
more dell'Anic circa la defi
s s i o n e delle proprie scelte? 

Romolo Galimberti 

La relazione ministeriale conferma i dati di fondo della crisi 

Ridotto il ruolo propulsivo 
delle Partecipazioni statali 

Cala la quota del Mezzogiorno negli investimenti e diminuiscono le risorse proporzionalmente impegnate 
nella ricerca tecnologica — Le proposte per il riassetto interno, le nomine, i rapporti con il Parlamento 

Il ministro per le Parte
cipazioni statali ha trasmes
so ieri al CIPE la parte in
troduttiva della relazione 
programmatica, la quale con
tiene gli indirizzi generali e 
le proposte di riordinamen
to. La relazione, nella parte 
informativa, era già stata 
trasmessa il 2<> luglio scor
so. Al termine di quest'an
no gli investimenti dovreb
bero superare i quattromila 
miliardi di lire. Tuttavia sia
mo in presenza di una ridu
zione della carica innovati
va, come mostra il fatto che 
la quota del Mezzogiorno 
scende al 37' • del totale 
(40,7'. nel 1975), con la crea
zione in queste regioni di 6 
mila posti di lavoro su io 
mi'a totali. 

Analoga riduzione della ca
pacità propulsiva si ritrova 
nella spessi per la ricerca 
tecnologica, che passa da 182 
miliardi del 1975 ai 215 di 
quest 'anno (nel 1977 si do
vrebbe salire a 231), con una 
progressione inferiore all'ef
fetto di svalutazione mone
taria e quindi, di fatto, con 
una riduzione che risulta ad
diri t tura drammatica se va
lutata in termini di percen
tuale del fat turato. 

La relazione fa un tenta
tivo di stima degli investi
menti al 1980, stima di scar
so significato prima del pro
fondo riesame del sistema. 
Gli enti di gestione presen

tano le seguenti richieste di 
fondi di dotazione per l'at
tuazione dei programmi: 
2.380 miliardi TIRI (di cui 
300 per Gioia Tauro) : 1.800 
miliardi l'ENI; 470 miliardi 
l'EPIM (270 per il program
ma agricol-alimentare) più 
170 miliardi a titolo di « ri
capitalizzazione »: 680 miliar
di per investimenti l'EGAM 
più 150 miliardi a titolo di 
ricapitalizzazione e 400 mi
liardi per copertura di per
dite pregresse o previste fi
no al 1979: 90 miliardi per 
gli enti Terme e Cinema (di 
cui e prevista la soppres
sione). 

DISFUNZIONI — La pri
ma parte della nota trasmes
sa ieri contiene una elenca
zione dei fattori di crisi, 
definiti benevolmente «di
sfunzioni». con cui viene 
giustificato genericamente il 
fallimento del settore pub
blico nel portare avanti una 
linea coerente di sviluppo, 
dando risposta alle esigenze 
di qualificazione dell'appara
to industriale. Nel ripropor
re la Partecipazione statale 
come « uno dei centri di o-
r ientamento e di propulsio
ne della necessaria opera 
di riconversione industriale 
e di potenziamento della pro
duttività » ci si rende conto. 
tuttavia, della necessità di 
incidere sul meccanismo di 
formazione delle decisioni e 

di direzione. 
L'inquadramento funziona

le proposto presenta tutta
via poche novità. Si inten
derebbe far leva: 

a ) sul potenziamento del 
ministero delle P.S., nel sen
so di articolare le funzioni 
di indirizzo con strumenti 
e forme d'intervento gestio
nali : 

b) «interpretazione» del
la polisettorialità degli en
ti, nel senso che si svolga 
facendo perno su grandi 
comparti : ENI-energia. EFIM-
medie manifat ture e alimen
tari . EGAMminiere e metal
lurgia, IRIspecializzato in 
« determinati settori di ba
se ». L'EAGAT (terme) ver
rebbe abolito, con regiona
lizzazione delle at t ività; l'En
te Cinema potrebbe essere 
trasformato in società IRI 
o in ente culturale specifico. 

La questione della parte
cipazione statale nella Mon
tedison e dell'assetto per il 
settore chimico resta, an
cora una volta, senza ri
sposta; 

e) riconduzione del rappor
to ente-società di settore (a 
s ta tuto privato) entro for
me pubblicistiche; 

d) generico richiamo ai 
« criteri di professionalità » 
riguardo alla utilizzazione 
del personale. 

PARLAMENTO — La rela
zione « esprime, conforme

mente alle risultanze della 
relazione Chiarelli, l'avviso 
che l'istituzione di una Com
missione interparlamentare 
possa agevolare la soluzione 
dei problemi di indirizzo po
litico del sistema ». La Com
missione dovrebbe: 1» avere 
ampia e periodica informa
tiva sulle direttive. atti mi
nisteriali e decisioni colle
giali del governo, nonché 
sullo stato di attuazione dei 
programmi: 2> immediate 
notizie sulle ragioni della 
scelta degli amministratori 
degli enti e delle società, ad 
essa obbligatoriamente co
municate: 3) convocare di
ret tamente i presidenti. ì di
rettori generali degli enti ed 
acquisire da essi notizie, da
ti e informazioni. 

Il rapporto con Regioni e 
Sindacati viene -brigati va -
mente ridotto a « formali pio 
cedure di audizioni ». In cam
bio viene proposto un Comi
tato tecnico « composto da 
pochi esperti al tamente qua
lificati ». con funzioni con
sultive; un Comitato per le 
relazioni industriali « a li
vello Confederazioni sindaca- ! 
li - Dirigenza Inters ind»; un 
Comitato enti «di raccordo 
nei rapporti Ministro-Enti di i 
gestione e Ministro-Parla
mento ». I 

\ MINISTERO — Proponen-
i do di dare maggiore conti-
I nuità e incisività alla diret- i 

tiva ministeriale, viene pro
posto di adot tare ì seguenti 
s t rumenti : 1) contratt i di ri
cerca. per « acquisire una 
maggiore capacità autonoma 
di giudizio»; 2) un centro di 
elaborazione dati, per segui
re la dinamica delle gestio
ni; 3) un istituto di alta spe
cializzazione «per affinare 
la preparazione del persona
le in servizio e per creare 
le premesse per una futura 
selezione ». 

Due questioni fondamenta
li - ì rapporti con i sinda
cati e la formazione e pro
mozione degli uomini — sor
volate come nella p'arte del
la relazione che n a t t a della 
scelta politica, vengono ripre 
se in modo surrettizio con 
le proposte di Comitato pel
le relazioni industriali e del
l 'Istituto di specializzazione. 

Tut te le questioni sono tut
tavia aperte. Viene proposto 
che « il caso delle nomine 
degli amministratori degli 
enti di gestione e dell'impie
go dei fondi di dotazione » 
siano disciplinati con appo
sita legge. Nelle società a 
s ta tuto peraltro, dovrebbero 
essere adottat i dei criteri per 
designare gli amministrato
ri, quali incompatibilità fra 
incarichi, limiti di durata. 
rimozione per irregolarità o 
in caso di ripetuti risultati 
negativi. 

r. s. 

Si concluderà oggi 

Seminario 

del PSI 
per un 

programma 

economico 
. 

Si concluderà oggi il semi
nario sulle questioni econo
miche organizzato dalla se 
gretena del PSI. Secondo : 
promotori il seminario « ha 
10 scopo di contribuire all-i 
definizione degli interventi 
urgenti annerisi e di adotta
re una politica economica ih 
ricostruzione, riorganiz/azio 
ne e sviluppo ». I lavori so 
no stati aperti da Craxi. il 
quale ha espresso un guul. 
zio sul programma econem: 
co del governo (definedo! • 
«incerto ed approssimativo»» 
aggiungendo che « l'inflazi.; 
ne patologica, è il lat to. • 
centrale di un qua:lro nei > 
per l'occupazione, gli in ve.-.'. 
menti, la depressione cL-' 
Mezzogiorno ». 

Secondo Craxi occorre un 
reimpiego «selettivo delle r. 
sorse, un ri.unmodernamen' > 
delle s trut ture pubbliche 
massima efficienza proibir. 
va. il rilancio di un metod" 
di programmazione e la i. 
cerca di una convergenza r 
di accordi tra le forze soci.i 
li e produttive su politiche d 
medio periodo, in un conte.-to 
di garanzie e controlli reali » 
11 seminario ha precisato il 
segretario socialista si inse 
risce « nell'insieme delle ini
ziative miranti ad elaborare 
un nuovo programma de'. 
par t i to». S o n o intervenuti. 
tra gli altri. Lombardi. Man 
cini. Giolitti. Manca. Signo 
rile. Giannotta e Fortuna. 
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La questione dell'oro ha di nuovo acceso lo scontro 

Riesame dei compiti 
del Fondo monetario 

Molti paesi subiscono le conseguenze di una mancanza 
di mezzi di pagamento cui il FMI può sopperire con 
proprie emissioni — Nervosismo sui mercati monetari 

LA MISURA « SOGGETTIVA » DELL'INFLAZIONE 
Ciò che pensa il semplice cittadino sul-

'andamento degli indicatori economici più 
semplici e con i quali ha a che fare tutt i 
i giorni è forse ancora più interessante dei 
più o meno complessi o più o meno ufficiali 
computi statist ici: per misurare la reale en
t i tà di fenomeni come l'inflazicne è infav.i 
a l t re t tan to importante sapere come viene 
soggettivamente vissuto dai consumatori Io 
aumento dei prezzi, almeno quanto è im
portante avere gli indici degli aument i stes
si. Da un'indagine campionaria (9.500 in
tervistati» condotta dalla Commissione del
la Comunità europea sul « Consumatore eu
ropeo» risulta che due persene su t re in 
Europa ritengono che i prezzi siano au
mentat i più velocemente dei loro redditi. Più 

indicativo ancora è il risultato Paese per 
Paese: in Italia ben 80 intervistati su 100 
rispondono che l 'aumento dei prezzi è s ta to 
più veloce dell 'incremento dei loro redditi 
e solo 2 su 100 che è s ta to meno veloce. 
mentre la proporzicoe. come risulta dal gra
fico. differisce, a volte anche notevolmente. 
per gli altri Paesi. Per alcuni di questi altri 
Paesi, ad esempio la Gran Bretagna, il tas
so « statistico » dell'inflazione è s ta to negli 
u'.timi anni paragonabile, e in alcuni mo
menti addir i t tura superiore, a quello del
l'Italia. ma evidentemente le condizioni com
plessive della vita sociale fanno si che quei 
consumatori si sentano in qualche modo 
più « protetti » di quelli italiani. 

Si sono riuniti ieri i consigli di amministrazione 

Gli Agnelli stanno svuotando TIFI 
parche vogliono cambiare cassaforte 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 
G'.i Agnelli s tanno cambian

do « cassaforte » Svuotano 
TIFI, la finanziaria d: fami 
g'.ia fondata nel lontano 1927 
da Giovanni Agnelli nonno 
di primo senatore della di
nas t ia ! e trasferiscono gra
dualmente il loro imponente 
patrimonio in una sene di 
al i re «casseforti r>, più age
voli da » usare » e meno sog
gette a controlli e vincoli e-
s temi . 

La conferma che queste 
operazioni di trasferimento 
di capitali sono m pieno svol
gimento viene oggi indiret
tamente da due notizie: sot
to la presidenza di Gianni 
Aenelli si sono riuniti sta
mane sia :1 consiglio di am 
ministrazione dell' IFI che 
quello della FIAT ed in en
trambi i casi sono stati di
ramati alla stampa dei sue 
cinti comunicati. 

L'IFI. si apprende, chiude 
l'esercizio di quest 'anno (al 
30 eiugnot con una perdita 
di 121 milioni di lire, mentre 
l 'anno scorso il conto econo
mico aveva ancora fatto re
gistrare una eccedenza di ol
t re otto miliardi. E l'eserci
zio 1975-76 risulterebbe anco
ra più disastroso se, in virtù 
della legge Visentin!, non fos

se stata approvata una riva 
"lutazione monetar.a per 41 
miliardi di lire da iscriversi 
a nuova riserva. 

Per tanto verrà proposto di 
non distribuire dividendi al
l 'assemblea dezii azionisti 
convocata per il 29 ottobre. 
assemblea che per la venta 
non sarà molto affollata: in
fatti. se si eccettuano picco
le quote depositate presso 
banche svizzere. ì sette dodi
cesimi delle azioni ordinarie 
IFI appartengono alla fami
glia Agnelli (un 33r«- circa a 
Gianni ed Umberto ed un 
27'r agli altri membri, com
presa l'on. Susanna che ha 
il 5.8'^ delle azioni) e gli 
altri cinque dodicesimi alla 
famiglia Nasi Camerana. 

Significa questo che gli A-
gneìli resteranno senza utili? j 
Certamente no. Il comuni- ! 
cato non dice che da un an
no a questa parte l 'assetto 
dell'IFI «Istituto finanziario 
industriale» è stato comple
tamente sconvolto. 

Ad Ursini sono state ce- ) 
dute le partecipazioni del
l'IFI nella SAI. la società di 
assicurazioni, neh' ISAII, la 
raffineria, e in alcune so
cietà minori. Nello stesso 
tempo sono rientrate all ' IFI 
e allTFIL le azioni FIAT che 
erano detenute dalla SAI. So
no passate dall 'IFI alla FIAT 

le partecipazioni azionarie 
nella R I V S K F (cuscinetti a 
sfere» e nella SIRMA (indù 
stria di laterizi di Porto Mar
ginerà». Ora nell 'IFI restano 
una parte dell'UNICEM. l'in
dustria cementiera che assi 
cura ottimi utili; la Rina
scente. in forte passivo e la 
cui vendita è data per im
minente. 

Ma. se t ramonta TIFI. 
l 'IFIL. ne! primo semestre 
di quest 'anno, ha denunciato 
una eccedenza att iva di 735 
milioni ed un volume totale 
di proventi di oltre 1.100 mi
lioni. ha aumenta to il capi
tale di otto miliardi e fatto 
investimenti per altri 4.5 mi
liardi. Per la FIAT, il comu
nicato odierno assicura che la 
casa automobilistica nel pri
mo semestre è andata netta
mente meglio che nel passato 
esercizio dal punto di vista 
finanziario: ridotto a ?ero 
l ' indebitamento net to a breve 
termine è ri tornata attiva la 
posizione a breve verso le 
banche. 

Infine da segnalare il pub
blico ringraziamento rivolto 
dal consiglio all 'amministra
tore delegato dell 'IFI. Gian
luigi Gabett i . che veniva dato 
da alcuni giornali come «si
lurato ». 

Michele Costa 

Un nuovo cambiamento di 
tendenza nel mercato dei 
cambi, che vede il dollaro 
USA al rialzo, ha squilibra
to ieri anche la posizione del
la lira, salita a 843-844 per 
un dollaro. La Banca d'Italia 
è s tata costretta ad offrire 
valuta, in presenza di una 
domanda di nuovo squilibra
ta. Le informazioni date dal 
ministro del Tesoro a Bru
xelles, circa la necessità ita
liana di ricorrere a nuovi 
prestiti esteri, possono avere 
contribuito a questo squili
brio, benché non siano un fat
to nuovo e si collochino in 
un quadro noto da tempo. Più 
che di fatti nuovi nel cam
po della bilancia mercantile 
ci troviamo di fronte, inve
ce, ad un nervosismo cre
scente, che ha la sua prossi
ma scadenza nelle elezioni 
tedesche del 3 ottobre e nel
l'assemblea del Fondo mone
tario internazionale convocata 
a Manila nei giorni seguenti. 
La Banca centrale tedesca. 
nel tentativo di sgonfiare le 
attese per il dopo elezioni, ha 
intanto convocato per doma
ni una conferenza stampa. 

L'andamento del prezzo del
l'oro ha assunto, in questa 
situazione, il ruolo di ca
talizzatore dei contrasti. Sce
so a 104 dollari l'oncia dopo 
la seconda asta del Fondo 
monetario, ai primi di set
tembre. il prezzo è risalito a 
HO all'asta del 15 del mese 
cui si era ziunti sull'onda di 
una vasta polemica e di una 
presa di posizione della Co 
munita europea per il rallen
tamento delle vendite. L'nsia 
del 15 settembre, tuttavia, ha 
registrato due fatti: la Banca 
dei Regolamenti Interna^.iona-
li-BRI. che avrebbe potu'.o fa
re acquisti per conto delle 
banche centrali interessate a 
tenere alto i: prezzo, non ri
sulta fra gli acquirenti, che 
sono stati nominativamente 
indicati nei principali opera
tori finanziari di Londra. E' 
possibile che sia avvenuto un 
mutamento di tattica, <ol ri
corso ad acquisti da parte 
di «privat is i in modo «la tii-
sinnesrare le .3.ccj-e rivol'e 
daeh S i i t i Uniti agli euro
pei. e in particolare alia 
Francia, di venire meno agli 

t accordi presi alla G.am-nca 
il 9 gennaio scorso per de-

I monetizzare l'oro. Piiò darsi 
| che vi sia. però, anche un ri 
| svegl'o dei trust internazio

nali interessati alla commer
cializzazione della produzione 
aurifera e. in particolare, al
la sorte del Sud Africa, prin
cipale produttore mondiale. 
In ogni ™iso. l'asta del 15 
è stata vista come un segna
le e il prez70 è salito nei 
giorni seguenti a 119 dollari 
per ridiscendere a 115 in te-
guito all 'annuncio di una nuo
va asta per il 27 ottobre. 

Se l'oro sembra avere tro
vato un prezzo a cui Dorreb
be stabilizzarsi, per il con
corso di differenti interessi in 
tema/ionali . il contrasto dei 
paesi che hanno una notevo
le percentuale di riserva me
tallica con eh Si i t i Uniti ha 
preso mageiore ampiezzj. 

Come osserva il ministro 
del Commercio estero Rinal
do Ossola in un articolo «-ul-
YEspresso la questione del
l'oro conduce a quella deila 
liquidità internazionale, cioè 
dei mezzi di pagamento a di
sposizione di ciascun paese. 
Secondo Ossola «praticamen
te tutti gli indicatori tradi
zionali della liquidità mostra

no che essa è sempre più 
inadeguata e al di sotto dei 
livelli vigenti all'inizio degli 
anni Set tanta » e inoltre '< lu
gli ultimi mesi la liquidità è 
s tata ulteriormente ridotta 
dalle vendite dell'oro e, di 
conseguenza, il valore delle 
riserve auree, nonché quelle 
dei profitti potenziali di tali 
vendite, che affluiranno ai 
paesi di sviluppo ». 

La conclusione — che con
dividiamo — è che occorre 
porre alla prossima assem
blea del Fondo monetario in
ternazionale la questione del
la emissione di un mezzo di 
pagamento collettivo (Diritto 
Speciale di Prehevo-DSP) da 
distribuire in base al bisogno 
effettivo di liquidità dei pae 
si membri, emissione richie

sta da tutti i paesi m.'iio 
sviluppati privi di risorse pri 
vilegiate da esportare, come 
petrolio o altre materie pri 
me pregiate. L'analisi è :.-. 
vece difettosa, in quanto non 
tiene presente che la l'quidi 
tà non manca a tutti i p.ie 
si (altrimenti non si spie-ihe 
rebbe l'opposizione degli Sta 
ti Uniti»: che il prezzo dei 
l'oro non crea mezzi di pa 
gamento agili né li distribuì 
sce secondo i bisogni. Dal 
che consegue che per for 
more una maggioranza nuo 
va in seno a! FMI. capivo d' 
elevarne il ruolo di regolati,1 

re della liquidità internazioni» 
le. non si deve partire da". 
l'oro ma dalla realtà della pò 
litica di potenza che S'iu.h 
bra il mercato mondi-ile.^ _ 

Avvicendamenti familiari 
ai vertici della Buitoni 

PERUGIA. 21 
Colpo di scena alla IBP: 

da oggi il nuovo amministra
re delegato è Bruno Buitoni. 
che sostituisce il cugino Pao
lo. dimessosi ol termine di 
una assemblea del gruppo. 
Con un s?cco comunicato è 
s ta to l'ufficio s tampa del 
gruppo a dare notizia, que
sta matt ina della decisione 
presa dal consiglio di ammi
nistrazione della multinazio
nale. Preoccupazioni e timo 
ri circa il destino della Pe
rugina. la mageiore fabbri
ca del gruppo e dei suoi ol

tre duemila dipendenti, seno 
s ta te espressi dalle forze de 
mocratiche e sindacali di Pe 
ragia. Il mutamento al ver 
lice avviene infatti proprio 
alla vigilia di una verifica 
assai importante sullo s t i t o 
della fabbrica e su! mant^n: 
mento dei groìs: impegni pr" 
si dall'azienda nel febbri.o 
?ccrso p?r gli investimenti e 
la occupaz.one. L'operazione 
al vertice IBP r:?pond?rebb? 
— secondo molti — n i una 
accentuazione del c i r a t t e - " 
finanziario e commerciale 
de! gruppo. 

fin breve' 
) 

a ACCORDO ENI-MONTÉDISON 
L'Anic e la Montedison hanno perfezionato l'accordo per 

la costituzione di una società per az.cm a parterlpaz.o.u 
paritetica destinala a nuovi impianti di p.-ociuz.c-ic ne. 
campo chimico. La nuova società ha per oggetto la reali/. 
zaziO/ie e la gestione dei seguenti impianti : a i cracking p;r 
la produzione di 600.000 i a di etilene a Prioio; bi impianto 
per la produzione di 160.000 t a di acetato d. v.o.le m;.-.s 
mero a Gela: ci impianto per la produzione di 150003 t a 
d: acido acetico a Ge."i; d i impianto di recupero di .sopr^n.» 
p.p^rilene e c:c!otentad:ene da frazione c>. sempre a G?. t 
II programma di investimenti ammonta a oltre 300 ni. 
1 lardi di lire. 

O PIÙ' 29% IL FATTURATO E. MARELLI 
Nel primo semestre dell 'anno è aumenta to del 29'. il 

fa t turato della Ercole Marelh: di circa il 40'- sono aumen
tat i gli ordini acquisiti all'estero in valuta. Nel periodo con
siderato le esportazioni hanno rappresentato il 24' ' del fat
tura to totale. La Marelh si appresta a costituire una società 
commerciale :n Gran Bretagna. 

• CLIMA DI APATIA IN BORSA 
Clima di «apatia.» alla borsa di Milano, in attesa delie 

linee programmatiche in materia economica del governo. Al 
listino perdite serio state segnalate dalla F 'nmare. dilla 
Buitoni. dalla Ifi. dalla Temi, dalla Bastogi. da.ia Iiaisider. 
dalla Mcotedison. Oscillazioni e pochi scambi si sono avuti 
anche alla borsa di Roma. 

Z3 PREVISIONI CEE SUL PRODOTTO LORDO 
Gli esperii della commissione CEE prevedono che nel "76 

il prodotto nazionale lordo complessivo dei nove aumenterà 
del 5 r ; : si t ra t ta di una stima più ottimistica di quella fat:a 
dagli stessi esperti a giugno allorché si prevedeva una cre
scita dei 4.5'r. 

CD TARGA D'ARGENTO ALL'UNITA' 
La commissione g.udicatnce del «Premio giornalistico 

sulla sicurezza nel lavoro», bandito dalVENPI. ha assegnato 
al nostro giornale una targa d'argento di benemerenza « per 
la particolare attenzione dedicata al problema della preven
zione degli infortuni e delle malatt ie professionali ». 

Lettere 
all' Unita: 

Sono sempre 
troppi gli 
infortuni sul lavoro 
Cara Unità, 

ogni anno un operaio su 
quattro è vittima nel nostro 
Paese di un incidente sul la
voro. Se non si prendono 
provvedimenti immediati que
sta già paurosa cifra è desti
nata ad aumentare. Certo, in 
alcuni settori di lavoro le cose 
non sono più come un tempo 
e grazie alla combattiva pre
senza operaia sono state otte* 
nute molte garanzie per la sa
lute e la sicurezza del lavoro. 
Ma in settori molto importan
ti — cito per tutti l'edilizia — 
gli infortuni, anche ritortali, 
sono sempre troppi. 

Si sentono ogni tanto certe 
voci « padronali » imprecare 
contro la scarsa « educazione » 
al lavoro degli operai, colpe
voli — secondo loro — di non 
stare abbastanza « attenti ». La 
verità è che, purtroppo, nel 
nostro Paese ancora troppi 
cantieri (sempre per stare al
l'edilizia) sfuggono a qualsiasi 
controllo e riescono a eludere 
la sorveglianza degli ispettori. 
Quando poi succedono le di
sgrazie è ancora troppo faci
le — IH molti casi — attribui
re le colpe a!l'« inevitabile », 
come se morire sul lavoro 
fosse un destino e non ci fos
sero, invece, sempre e comun
que precise responsabilità che 
vanno colpite duramente, da 
parte di chi espone i lavora
tori a troppi rischi. 

La battaglia per la sicurez
za del lavoro non sarà mai 
da considerarsi chiusa finche 
ci sarà un solo operaio morto 
lavorando o ferito. Di « morte. 
bianca » non si deve più mo
rire. 

EZIO VINCENZETTO 
(Milano) 

Allarme per 
l'ecologia 
nell'Adriatico 
Cara Unità. 

essendo un appassionato cul
tore del mate, ini ha violto 
impressionato un articolo su 
un quotidiano recante un'in
tervista ad uno studioso: quel
l'autorevole scienziato dell'eco
logici marina che è Jacques 
Causteau. Costui afferma che 
a poche miglia dalla costa sa-
lentina. di fronte a Otranto, 
nel luogo in cui due anni fa 
naufragò il mercantile jugo
slavo « Cavtat » con il suo ca
rico di piombo tetraetile, che 
è uno dei più micidiali l'ele
ni chimici, è in agguato una 
catastrofe che si compirà nel 
momento in cui il veleno fuo
riuscirà dai suoi contenitori, 
che si stanno corrodendo len
tamente ma inesorabilmente. 
Tale evento, letale e per le 
popolazioni e per l'ecologia 
della zona ir.tcì essala, potreb
be compiersi a scadenza anche 
brevissima. 

Preciso che un analogo se
gnale di allarme è stato lan
ciato anche da altri studiosi. 
come ho avute occasione di 
leggere proprio in questi gior
ni su altri organi di informa
zione. 

Credo che di fronte al gra
vissimo pericolo si debba fa
re appello al senso di re
sponsabilità tìt coloro che 
qualcosa possono e debbono 
fare per evitate tale sciagura. 

Dr. ing. PIERO ORFINO 
(Gioia del Colle) 

Un ringraziamento 
da chi non aveva 
mai letto P«Unita» 
Cara Unità, 

chi ti scrive e un giovane 
bergamasco che da quattro 
mesi si trova qui a Kiev, in 
quanto sposato con una citta
dina sovietica. Fra circa un 
mese ritornerò in Italia, e mi 
sento m dovere di ringraziar
ti. Si. hai letto proprio be
ne, ringraziarti. 

Quando sono arrivato qui m 
Russia, non sapcio assoluta
mente dire una sola parola e 
tantomeno leggere questo ori
ginalissimo alfabeto cirillico. 
iO Dio non e che adesso co
nosco il russo, ma insomma 
mi arrangio}. Ne riuscivo a 
capire il contenuto dei servi
zi filmati sull'Italia che la te
levisione mandava in onda 
quasi quotidianamente. Per 
fortuna a tranquillizzarmi ci 
ha pensato mia moglie la qua
le mi ha assicurato che an
che qui arrivano i quotidiani 
in lingua italiana. Subito mi 
sono precipitato ad una edi
cola per comprarne qualcuno, 
ma purtroppo devo onesta
mente ammettere che sono ri
masto molto deluso nel tede-
re che qui arrivano sì i no
stri quotidiani, ma solo quel
li chiaramente ir rossi », Unita, 
appunto, e Pncst Sera con una 
media di einqvc giorni di ri
tardo. 

Son ai eia mai letto il 10-
stro giornale in tutta la mia 
vita <27 nini) essendo con
vinto — chi lo sa perche — 
che il rostro scopo fosse solo 
quello di parlare male di tut
to e di tutti e. cosa più im
portante. <r falsare » le notizie, 
soprattutto quelle politiche. 

Comunque — mi sono detto 
— in mancanza della « carne » 
accontentiamoci del pane, e 
poi quello che più mi interes
sava non era tanto l'andamen
to politico della nostra nazio
ne, ma soprattutto la crona
ca e le notizie sportive (al
lora si stara concludendo ti 
campionato d: calcio e di ri 
a poco iniziata il Giro d'Ita
lia/. Perciò, pensavo, se sul
ta Milano-Verona c'è un inci
dente stradate con quattro 
vittime. /"Unità non può dare 
una * versione politica » al fat
to dicendo che le vittime era
no 7 o S cort pure se l'Inter 
vince per 3 a 0 contro il Mi-
lan anche qui deve dire che 
le reti sono 3 a favore dei 
neroazzurn. Insomma mi ero 
prefisso lo scopo di ignorare 
completamente le altre notizie. 

Ma qui tiene il bello. Mi 
sono bastati pochi minuti di 

lettura, sulle sopra indicate 
categorie di notizie, per capi
re come stranamente il « pu-
ne » questa volta fosse mi
gliore della «carne» (n.b. car
ne sta per Corriere della Sera, 
Il Giorno, Il Tempo, ecc, 
stampa questa alla quale ero 
abituato da anni, forse trop
pi). Mai in vita mia avevo 
letto la cronaca di un avve
nimento sportivo, qualunque 
esso sia. in una forma chiara 
e corretta, che ti dice le co
se che più ti interessano con 
un linguaagio nuovo, frizzan
te e buono (leggi Kim) che 
ti porta dritto dritto alla fi
ne dell'articolo m un modo 
piacevole, quasi fossi tu sles
so il cronista, e non il solito 
freddo e monotono elenco del
le principali azioni (calcio). 
Mai mi era poi capitato di 
fare delle sane risate leggen
do sempre nelle cronache 
sportive gli articoli di Kim 
e di Fortebraccio, specialmen
te in occasione delle ultime 
Olimpiadi, che con il loro sti
le inconfondibile ti fanno ai-
pire quale sia il vero stato 
dello sport in Italia e come 
«fragile» siano i nostri «mo
stri sacri ». 

lìrazic appunto a Kim e For
tebraccio ima anche (/li ultn 
non scherzano), grazie per i! 
loro coraggio di dire senza 
mezzi termini le case come 
stanno siculi di non fenic
ie nessuno perchè hi loro (li
ma è micidiale, è la « veri
tà ». 

Soddisfatto al cento i>ei evi
to dell'impatto col vostro quo
tidiano, sono passato alle te
mutissime cronache politiche 
aspettandomi accuse a destra 
e a sinistra contro tizio e 
caio che non fossero dei vo
stri, ma anche qui mi sono 
dovuto ricredere e ho potuto 
constatare come (al miracolo') 
si possa leggere un articolo 
di cronaca politica senza te 
nere sempre sotto 7iiano la 
enciclopedia Treccani. 

Bene. Forse ti sembrerà 
sciocco e banale ma queste 
erano le cose clic avevo da 
dirti. 

GIUSEPPE CATTANEO 
(Kiev - URSS) 

Ancora 
sulla violenza 
contro la donna 
Caro direttore, 

la lettera della lettrice Gio
vanna Frungillo sull'UnUiì a 
proposito della molcnza con
tro la donna esige, a mio pa
rere, almeno un chiarimento. 

Sono perfettamente d'accor
do sulla necessità che le vit
time vengano adeguatamente 
protette, sostenute ed aiutate, 
tanto a superare il grave trau
ma subito quanto a denun
ciarlo senza paura né vergo
gna. A questo proposilo, ol
tre alla sensibilizzazione di 
forze dell'ordine, medici (e 
giornalisti), su cui pure con
cordo, potrebbe dimostrarsi 
utilissimo (come ho potuto 
rilevare con alcune mie pa
zienti in analoghe circostan
ze) l'intervento di altre don
ne che per consapevolezza ci
vile e politica siano in gra
do di offrire una concreta ed 
efficace solidarietà collettiva. 

Ma la lettrice sembra voler 
ridurre il problema dei col
pevoli ad una questione di 
a devianza sessuale », arrivan
do a proporre una specie di 
caccia al deviato a sin dall'ini
zio delle sue manifestazioni 
anormali » anche « minori ». 

E' allora opportuno torna
re a ripetere con la massi
ma chiarezza che questi epi
sodi di violenza carnate non 
dipendono in alcun modo dal
la cosiddetta devianza sessua
le ma devono essere inqua
drati in un ben altro ordine 
di problemi e di contraddizio
ni. E giova aggiungere che la 
più mostruosa manifestazione 
di tali problemi e contraddi
zioni e appunto la violenza, 
sessuale e non sessuale, pale
se od occulta, esercitala o in
vocata contro tutti i « diver
si » — veri o presunti — ed 
m primo luogo contro la don
na. 

CESARE DE SILVESTRI 
Psichiatra (Roma» 

Un Partito 
che sa lavorar*-
seriamente 
Caro direttore. 

ho visto, per la pririia i '>'• 
ta, il Festival nazionale di 
Napoli. Trent'anni or sono, so
prattutto nel Mezzogiorno, 
non era raro vedere festival 
organizzati sui terrazzi delle 
case dei compagni. Ma, per 
fortuna, le cn%c son cambia 
te. il Partito e cresciuto, i fe
stiva! sono diventati luoqn di 
incontri per decine e dcci'ie di 
migliaia di persone. 

Di recente ne ho i t'iti diver
si- a Santa Maria la Versa, a 
Porto Sin Giorgio, ma que
sto di Sa poli e slato darrr-
ro favoloso. E certo se e ^ta
to così bello ciò e dovuto a: 
lavoro di tutti i cnmpigi.i 
dell'organizzazione, di tutti : 
compagni delle sezioni, al con
tributo di simpatizzinti di
sposti a molli sacrifici pur 
di fare del festival del giorna
le dei comunisti una cn*a 
grande. 

Ma il festival si è nutrito 
della partecipazione totale, 
politica e sociale di una mas
sa sterminata di cittadini che 
sono stati attratti e si sor.o 
appassionati perche hanno ri
conosciuto un Partito che na 
organizzarsi e che sa lavorare 
davvero. 

Fraterni saluti. 
ANTONIO ESPOSITO 

(Soccavo • Napoli i 

Scri\ftr Iftlrrr hrr\l. indiando 
con chlarrrn nome, totnonw r in-
dirlno. Chi decider» rhr *.n taire 
non rompala il proprio nnmr, <r 
lo prrriM. I* Icltrrr non firmate. 
o Mclatr, o con firma illrctihilr. 
o rhr recano la «ola Indicazione 
« l'n troppo di... > non tengono 
pubblicale. 
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